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GUIDE OPERATIVE

Studio Liguori & Fimiani

Dopo un grave incidente
Guida pratica a macrolesioni, grandi invalidità e danni futuri

Nei sinistri gravi la pratica non può essere costruita attorno a una sola percentuale. Il 
danno può incidere su autonomia, lavoro, assistenza, abitazione, protesi, cure future 
e vita familiare. Questa guida serve a organizzare il caso prima che una voce 
importante resti senza prova.

Aggiornata a settembre 2026

Questa guida non sostituisce la valutazione del caso concreto. È pensata per aiutare a capire quali fatti 
e documenti contano davvero prima di assumere decisioni difficilmente reversibili.
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Come usare questa guida
Leggila come una sequenza di verifiche, non come un formulario. L’obiettivo è capire che cosa deve 
essere accertato, quali documenti servono e quali passaggi non vanno anticipati.

Verifica Perché conta

Cartelle cliniche complete e referti diagnostici Servono a ricostruire lesioni, trattamenti, 
complicanze e stabilizzazione.

Documentazione riabilitativa e protesica Mostra il bisogno funzionale e i costi già 
sostenuti o prevedibili.

Documenti sul lavoro e sul reddito Necessari per distinguere danno biologico e 
perdita patrimoniale.

Progetti o preventivi per adattamenti e ausili Consentono di stimare esigenze future in modo 
verificabile.

Diario assistenziale e documenti dei caregiver Aiutano a descrivere il bisogno di assistenza 
continuativa.

Verbali, fotografie e atti sulla dinamica Rilevano per responsabilità, concorso causale e 
assicurazione competente.

1. La menomazione permanente è solo il punto di partenza
Le lesioni di non lieve entità richiedono una valutazione medico-legale strutturata. La TUN disciplina 
la liquidazione del danno non patrimoniale per lesioni dal 10 al 100 per cento nei settori previsti 
dalla legge; la quantificazione, tuttavia, non esaurisce l’analisi del caso.

In un grande infortunio occorre distinguere ciò che appartiene alla lesione biologica da ciò che 
produce conseguenze patrimoniali ulteriori: impossibilità di proseguire l’attività, riduzione della 
capacità reddituale, necessità di assistenza, adattamenti domestici, protesi e spese future.

2. Documentare il futuro, non soltanto il passato
La prova non deve fermarsi alle fatture già pagate. Quando la lesione genera bisogni prevedibili e 
ragionevolmente stimabili, occorre costruire una base tecnica per le spese future: cicli riabilitativi, 
sostituzioni protesiche, ausili, assistenza personale, adeguamento dell’abitazione o del veicolo, 
controlli specialistici.

Una spesa futura non diventa risarcibile perché è “plausibile”: deve essere collegata alla 
menomazione e stimata con elementi clinici, tecnici ed economici verificabili.
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3. Il lavoro va analizzato in concreto
Il danno biologico è indipendente dalla capacità di produrre reddito. Per questo la perdita o 
riduzione del reddito costituisce un profilo distinto che deve essere dimostrato.

Per dipendenti, autonomi, professionisti e imprenditori cambiano i documenti utili: buste paga, 
dichiarazioni fiscali, bilanci, incarichi persi, necessità di sostituire il proprio apporto personale, 
riduzione di produttività o costi aggiuntivi possono assumere rilievo, ma richiedono una 
ricostruzione specifica.

4. Anche la famiglia può subire conseguenze proprie
Una grave invalidità può modificare radicalmente la vita dei congiunti. La giurisprudenza distingue il 
danno della vittima primaria dalle conseguenze autonome eventualmente subite dai familiari. Non vi 
è automatismo: occorrono allegazione e prova adeguate al tipo di pregiudizio dedotto.

Quando l’assistenza quotidiana è resa gratuitamente da un familiare, è utile documentarne intensità, 
durata e necessità, evitando descrizioni generiche.

5. Prima di chiudere la pratica, costruisci una cronologia unica
Nei casi complessi è utile creare una linea temporale che colleghi evento, ricoveri, interventi, 
complicanze, riabilitazione, stabilizzazione, ripresa o perdita dell’attività, ausili e bisogni 
assistenziali. È il modo più efficace per individuare lacune documentali e contraddizioni.

Segnali che richiedono una verifica prima di decidere
 La compagnia propone la chiusura prima della stabilizzazione.
 Non è stata analizzata la capacità lavorativa specifica.
 Le spese future sono state ignorate perché non ancora sostenute.
 Il bisogno di assistenza viene descritto solo in modo generico.
 La perizia parla di percentuale ma non spiega le concrete limitazioni funzionali.

Il fascicolo minimo da preparare
 Cartelle cliniche complete e referti diagnostici
 Documentazione riabilitativa e protesica
 Documenti sul lavoro e sul reddito
 Progetti o preventivi per adattamenti e ausili
 Diario assistenziale e documenti dei caregiver
 Verbali, fotografie e atti sulla dinamica

Quando la guida non basta
Se uno dei passaggi sopra resta incerto, la questione utile non è “quanto posso ottenere?” ma “quali 
elementi mancano per formulare una valutazione attendibile?”

Lo Studio Liguori & Fimiani può esaminare la documentazione disponibile e indicare, in base al caso 
concreto, se siano necessari ulteriori accertamenti giuridici, medico-legali o tecnici. L’esito non è 
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predeterminato: una valutazione seria può confermare la sostenibilità della pretesa, ridimensionarla 
o escluderla.

studioliguorifimiani.com

Fonti essenziali verificate
La guida è stata redatta sulla base di fonti normative, istituzionali e giurisprudenziali ufficiali 
consultate e ricontrollate nel settembre 2026. Gli aggiornamenti successivi possono incidere su 
procedure, importi e termini.

 d.P.R. 13 gennaio 2025, n. 12 - Gazzetta Ufficiale  
 Aggiornamento TUN - Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2025  
 Cassazione, Sez. III, sent. n. 8630/2026  
 Codice delle assicurazioni private, artt. 138-139 - Normattiva  

Nota editoriale
Contenuto informativo dello Studio Liguori & Fimiani. Non contiene promesse di risultato, preventivi 
automatici né valutazioni del singolo caso. Per le questioni medico-legali, la quantificazione 
presuppone l’esame della documentazione e, quando necessario, la visita diretta.
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https://studioliguorifimiani.com/
https://www.normattiva.it/eli/id/2005/10/13/005G0233/CONSOLIDATED
https://www.cortedicassazione.it/it/civile_dettaglio.page?contentId=SZC49720
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/12/27/299/so/41/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/02/18/25G00017/sg

